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la 
Leggete; questi son falli, non parole. 
Il giornale socialista VBumanitó pubblica 

un articolo in cui fa vedere quello ohe 
avviene nel ooUogio politico dal ministro 
del lavoro — l'ex gran maestro della raas-
soDoria francese — Latferro, Secondo quel 
ohe scrive il giornale Vllumanité, il siste­
ma delle spie massoniche, che sotto il mi­
nistero Oombes imperversò contro gli un­
ciali dell'eseroìto che non erano seitarii, 
6 organixxato e funziona largamente nel 
collegio politico del ministro a vantaggio 
degli interessi politici di costui. 

Il Laflerre ha un suo giornale, il Petit 
Meridional. Ebbene nell'ufflcio di redazione 
di quel giornale esisterebbe un archivio 
con bea 30,000 bollettini-spia, nei quali è 
registrata la vita dei cittadini di tutto il 
collegio. I 

h'Hìimanité parla anche di altro:, eoaa j 
afferma che nelle ultime elezioni, in un j 
centro del collegio, a Olonzac, furon fatti 
votare un gran .numero di elettori che non 
& i i s t & ì ) a n ù \ •;• - - . •,...',"....-,, 

In base a una querela ricca di documenti 
che provavano le frodi, venne aperta una 
istruttoria ; ma, in gravia all'influenza del 
ministro, la istruttoria venne.,., messa da 
parte ! 

Non basta : il giornale socialista riferisce 
tutta una serie dì ingiustizio commesse 
noli' applicare l'esonero delle imposte — 
concesso dal Parlamento — per certi co> 
munì del collegio del ministro massone pei 
disastri che erano avvenuti: ruschi proprie­
tari, amici del ministro massone, ^ats^ssari 
di osntinaia di ettari di vigne, sono stati 
largamente esonerati dall'imposta, mentre 
dei ooltivatori di pochi traiti di terreno si 
san visti rifiutare ogni indennità/ 

Camorra ! camof ra 1 
S i massoni — francesi o italiani — san 

tutti... massoni. Oamorriati dal primo al­
l' ultimo. 

Non defraudate U povero della limosina; 
e non rivolgere dal povero gli occhi tuoi. 

(Bocl. IV, 1.) 

Non e' è via di mezzo ! 
. Il mio e il tuo & come il torto e la ra­

gione : non si tagliano mai nel mezzo. Il 
pili delle volte chi ha ragione, ha anche 
uu pochino di torto. 

Per far le parti più giuste che sia pos­
sìbile, non c'è che un rimedio. 

— Lo sapete qual'è questo rimedio? — 
B' l'amore ; l'amore ohe Gesù Cristo portò 
fra gli^ uomini. Senza di questo amore, 
non c'è paee in questo mondo, ivon c'5 giu­
stizia. 

So gli uomini non avranno in cuore 
questa legge : quella di oonsiderarsi tuiii 
fratelli e figli di un Padre comune, che 
premia o castiga, a seconda del bene o del 
male che abbiamo fatto al prossimo ; se gli 
uomini non avranno in cuore questa fede, 
allora riporranno sempre i loro pensieri, e 
le loro speranze nei godimenti di questa 
vita terrena, e tutti, poveri e ricchi, si fa­
ranno guerra l'uno con l'altro per conqui­
star lo ricchezze o procacciarsi quaggiù, 
uu paradiso dì fango, fondato sulla fame, 
sul freddo, sui dolori, sulla abiezione del 
propria simile. 

Non o'o via di mezzo. Per togliere, per 
quanto è possibile, i mali ohe aìUiggono 
l'umanitì, non o'& altro ohe cercarli di av­
vicinare, mediante la legge d'amore crisiia' 

ila, i rioolii e i poveri fra loro ; predican­
do, come fa da secoli- la Chiesa, i doi'tri e 
i diruti degli uni e degli altri. 

La caiìtà, lo spirito cristiano, ecco il 
gran rimedio : fuori di lì nou v'è che.,,, 
parole e arti per ingannare, 

Nient'altro, 

Giovani e vecchi 
0 giovani, studiate e attenetevi a guide 

ben sicure : non vi fidate troppo di voi stessi. 
Si dice dai giovani che i vecchi sono 

troppo esigenti, che diffidano, che vogliono 
imporsi coll'appellacsi alla loro etì, alla 
loro esperienza, col voler llagellare la leg­
gerezza, la furia dei giovani... Tante cose 
si dicono dai giovani contro i vecchi ! 

Oh, i giovani — se.vogliono ben capirla 
— hanno nei vecchi im tesoro alquale ri­
volgersi e risparmiate ooel tanti errori. Se 
potessero persuadersi e approfittare ! 

1 vecchi poi non diventino noiosi ; perchè 
i giovani eon giovani, non prendano motivo 
per scartare ogni idea, ogni proposta fatta 
dai giovani. 

Giovani e vecchi bisogna darsi la mano, 
andar d'accordo.., Cosll 

< Sopratutto i giovani non si illudano di 
potere o fare a lungo del bene o a lungo 
apparire buoni, se non amano davvero con 
tutto il cuore il Dio, al quale dicono di 
servire, e le virtù che dicono di praticare. 
Cattolici dobbiamo essere di nome e di fatto, 
di paiola e di opera, e di sacri&cio». 

Di qua e di là dal Tagliamento 

PER YOIj_MADRI 
Madri , la uero famiglia — quella 

che è Btata fatta dal cristianesimo, che deve 
essere quindi animata dallo spirito divino 
— questa famìglia oggi 6 insidiata dal li­
bertinaggio e dal disordine. 

Uadri, siete voi ora che, in buona parte 
almeno, dovete salvare la famiglia. Anime 
forti e gentili che amano, ohe soffrono, ohe 
piangono', ohe lavorano, phe pregano e spe­
rano, anime tali tutto possono ottenere nella 
propria famiglia. 

La madre, ricca di cuore e di senno, di 
vita e di fede, capace di lodare, di ammo­
nire, di esortare, di persuadere, una madre 
che riguardi la propria casa come un san­
tuario e vi eserciti il suo impero, una ma­
dre tale è la più pura e cara gioii della 
famìglia e non può non apportarvi un im­
menso bene. 

Madri, all'opera! vegliate sulla vostra 
famiglia ; educate bene i vostri figli ; fate 
sentire nella famiglia tutta la forza della 
fede, dello spirito cristiano... La salvezza 
della famìglia 6, in gran parte, nelle vo­
stre mani,.. 

Salvatela 1 

Poveri operai! 
A Venezia — spinti dalla Camera dì 

lavoro — i fornai, qualche settimana fa, si 
misero in isciopero. 

Quali i vantaggi? I vantaggi fnrono che, 
dopo 25 giorni di sciopero, i fornai dovet­
tero riprendere il lavoro alle identiche 
CDQdizìonì di prima. . ìTa non tutti : 150 
hanno trov&to il loro posto gii occupato da 
altri. Sono dunque 150 poveri padri dì fa­
miglia vittime dello sciopero. Ora impre­
cano ai caporioni della Ciimera di lavoro ; 
ma ahim&, è troppo tardi ; ormai dovranno 
cambiar mestiere e emigrare. Si dice ora 
ohe la Liga panettieri si staccherà dalla Ca­
mera di lavoro, e altre Leghe ne seguiranno 
r esempio. 

Poveri operai traditi, ingannati, succhiati 
in tutti i modi I 

OODROIPO. 
L'arriva dell'Arciprete, 

Col treno delle ore 8.40 antim., prove­
niente da Udine giunse qui il dottor Don 
Bonjano del Giudice quale nuovo arciprete 
di gjucsto Capoluogo. 

Sul piazzalo della Stazione stazionava 
una gran folla di persone d'ambo i sessi 
ed ' appartenenti a tutte le condizioni ; 
v'erano parecchie carrozze, una larga rap­
presentanze del clero e la banda cittadina. 

All'arrivo del treno, la Banda intuona 
una delle sue bellissime marcie ed il cap­
pellano, Don Giovanni Uonai, con acconce 
paròle, dà il benvenuto al nuovo Arci­
prete nella sala di I classe. 
- li dottar Del Giudice prenda posto in 
una carrozza scoperta offertagli dal cav, 
Moro Daniele sindaco di Codroipo e tra 
la moltitudine asaiepantesi dintorno traluce 
la ''oonyinzione collettiva che un vero sa­
cerdote della Religione di Dio, una vera 
peisona a modo, colta e buona, viena tra 
noi a Codroipo. .; 

La carrozza si muove con la musica in 
testa e tra un'onda immensa di popolo si 
dùike direttamente in canonica dove at-
tSAd^'il.Sindaco..«• il ssgretarìp comunale 
con la Giunta. . 

Poco dopo, sempre con la musica, si 
va in Chiesa, nella bellissima Chiesa, per 
le grandi funzioni di pramatica. 

£' ben in chiesa ohe il dottar Del Giu­
dice con la sua parola ha solennemente 
affermato di possedere tutte le migliori 
qualità dì un'anima eletta e sopratutto 
d'aver un cuore sinceramente buono, edu­
cato alle soavi vibrazioni dell'amore e 
della carità. 

Oh ! la carità quant' à sublime I Snlo 
ohi ha la sventura di vìvere d'una vita 
di priraziòni sa quant'è preziosa, quant'è 
eccelsa la Carità. 

Il giovane Arciprete Don Romano Del 
Giudice con posa signorilmente compita, 
ha fatto uno splendido discorso in cui ha 
profuso con fjrmi smagliante tutto il suo 
sentimento altamente umano. 

Egli ha tenuto per un quatto d'ora mi­
gliaia di persone sotto un fascino profondo 
con la sua parola dotta, amorosa e com­
movente. 

Veraiueute Codroipo pud andare fiera e 
orgogliosa di avere un Arciprete cosi in­
signe come il Dottor Del Giudice. 

Quelli che hanno la ricckexxa eadbno in 
tenlaxione e in molte paxxe e dannos- vo 
luità, ohe Irasoinano l'uomo a perdixioue. 
Qiaoohé l'amore al danaro è la fonte di 
ogrù male; esso fa errare lungi dalla fede 
e tormenta eon molti dolori. (S. Paolo .̂ 

BOIA. 
Pesca dì Beneficenza. 

Tempo fa accennai sul Crociato all' idea 
di indire una pesca di beoefioenz:! prò 
campane della Chiesa Ardpretate di Monte. 
L'altra sera nella canonica di riunì una 
quarantina di ben pensanti che nominò 
all'uopo UD Comitato composto delle più 
cospicue persone. Detto Comitato ora va 
già raocogliendo per le famiglio doni e de­
naro. La Pesca avrà luogo il giorno 19 
corr. m,, in cui si encenieraono le nuove 
campane, presso la Chiesa Aro. sul Monte. 

MAGREDIS. 
Muore dando alla luce 

ir ventiduesimo figlio I 
Giorni fa moriva nel bacìo del Signore 

Mari<;herita Giorgiutti dando alla luce il 
ventiduesimo figlio. Lascia nel dolore lo 
sposo lacop Giovanni e ben quindici figli 
tutti sani e robusti. Ieri seguirono ì fune­
rali che riuscirono imponenti. Il neonato 
gode perfetta salute. 

Rendete giustizia al povero e al pupillo; 
fate ragione al piccolo ed al povero. 

(Salmo 81, v. 3-4), 

GEMONA. 
I funerali del maestro Martina. 
Lunedi 6 ebbero luogo ad Ospednletto i 

funerali del maestro Antonio Martina. Rin-
Bcìtono veramente imponenti quantunque 
si svolgessero lassù in tondo al passe lon­
tana non poco da Gemona. Tutti accorsero 
per dare 1' ultimo vale al forte cattolico 
che Ospedaletto e Gemona da anni e anni 
ebbe l'onore di ppssedere : corpo insegnante 
al completo con la maggior parte degli 
scolari delle classi superiori preceduti dal 
vessillo ; l'intero collegio dei Padri Sti-
matini con una buona rappresentanza del­
l'Oratorio colla bandiera ; la Società Cat- , 
tolica pure col vessillo; la Direzione par­
rocchiale ; una rappresentanza municipale 
col sindaco óav. Taglialegna. La schola 
caniorum di Gemona esegui la Messa di 
Requiem del Ferosi. 

Alle esequie disse due parole Mons, Ar­
ciprete funzionante, improntate a quella 
schietta e ardente parola ohe solo lui po­
teva dire, lui dico che ebbe oocasione di 
conoscere più di tutti il Martina. 

Parlò del suo carattere adamantino nel 
resistere e superare le molteplici e tremende 
lotte,che,, ebbe, a oombttete e come nomo 
amministra ivo è còme •battorió'ò. Ltìdò il 
padre integerrimo, il cittadino onorato, 
l'insuperabile educatore il franco e :fet-
vente cristiano. Brano lodi sincere, com­
moventi che ben se le meritava il com­
pianto maestro. Vada anche dalle pagini 
di questo giornale una parola di omaggio, 
d'affetto, e di rimpianto al valoroso cam­
pione d»lla causa cattolica cl̂ e seppe vi­
vere lavorando per il solo vero santo ideale 
della Religione di G. Cristo e mori ba­
ciando il Crocifisso. 

S. DANIELE, 

ìsm m m&ì saila festa à bailo. 
Do gioviiiotto di Ràgogna, giorni fa, 

sulla festa da ballo qui a S, Daniele, venne 
a diverbio con altre persone, che egli an­
noiava, alticcio pei fumi di bacco ; fu 
spinto fuori della sala e cadendo ruppe 
una gamba. 

Ecco uno dei tanti incerti che sa rega­
lare il carnevale alla gioventù! 

Conferenza. 
Il sac. Angelo Frenassi, incaricato dal Se­
gretariato del Popolo di Odine tenne una 
conferenza agli emigranti di Pignano. 

Ricordata la lotta violenta che scinde 
oggi la società tra i due ceti operai e pa­
droni, acuita dallo spirito irreligioso dif­
fuso in ambe le classi, parlò della neces­
siti dell'organizzazione per l'operaio, e 
in specie per l'emigrante : per la sua tu­
tela legale; e la ditesa dei suoi interessi. 

Indicò un loro amico ed aiuto nel Se­
gretariato del Popolo di Udine ; esortan­
doli a dare ad essi la loro adesione. 

Le calde parole del sacerdote Prenassi 
porteranno copiosi frutti tra questi buoni 
emigranti. 

RIGOLATO. 
Merita encomio 

e d'essere imitata l'atto benefico che la 
gioventù di Magnanins e Valpicetto, compì 
in questi giorni a favore di due fratelli 
infelici. 

Com'è costume in questi paesi, alle due 
frazioni suddette, veniva offerta una serata 
di divertimento in occasione dello sposalizio 
d' una giovane fuori del proprio paese; e 

' ì giovani, assecondando il gentile pensiero 
di buone persone, vollero che la somma 
stabilita per il festino, fosse versata nelle 
mani di due infelici, i quali, causa la pro­
pria infermità, vivono nella strettezza e 
devono rinunciare anche ai più onesti di­
vertimenti che la società offre. 

I beneficati quindi commossi ringraziano 
di cuore i gentili benefattori, pregando dal 
Cielo la ricompensa dovuta. 

(giovane oxioso, vecchio bisognoso. 

Sartoria Ecclesiastica FAÈ GIACOMO Piazzetta Valentiniei (Via Prefet tura) flDqiVE 
Premiata aiu Esposizione di Bruxelles col «Gran Premio» 
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', ila noite di yenerài al Gaffe Taati;.o,,, «i 
trovavano il sellaio ffluribo Rioobéllì, d'alSnl, 
37, il oàrpentìerè Vàlentìrio Tulìssip; d'iòiil 
34 fra quésti due, ohe da parèooliip tempo 
si guardavano di malootìliio per una oama 
pénale nella quale apìbadue avevano figu* 
rato da testimoni,, sorsa Una violenta di­
sputa, ohe fu sedata 'per l'intervento di 
persóne anaiohe. 

All'una dopo mezzanotte il Tulissip ai, 
allontafad diiiigetìdoBi verso casa. Più tardi 
anche il RidoheUi, ueól, e si rec.6 pure a:: 
casa situata in vioifianaa a guella dar suo ' 
avversario e oomuniòante con questa opti 
nn pogginolo esterno^ 

Giunto aoasa il Kioobèlli, si poi;tò sul 
poggiuplo e opn lare sohernitòre invitò 
l'avversario ad usoire. 

Vedendo ohe questo non,rispondeva prese 
a battere oontro una finestra. 

Stanco alla fine di essere disturbato il 
Tulissio, lìsol e fra i due ai impegnfi una 
violenta rissa. • 

Ad un punto il parapetto del poggiuolo 
cedette ed i due avvintighiati caddero nel 
cortile sottostante. 

Il Hioobelli allpra lesto a'alzd in piedi 
e brandito un pezsio, di,'legno colpi ripetu­
tamente l'avversario alla testa. 

In questo frattempo un figlio del Tulissi 
soese per dar man forte al padre, ma. mi­
nacciato dal 'RioobeUi dovette fuggire. 

Cpmpiutp il misfatto il Hioobelli fuggi 
per la campagna. 

Stamane fu visto a Trioesimo e a quanto 
si dice pare siasi diretta alla vpstra città. 
• Il'lulisaio fu raccolto dalla mpglie e 

portalo nella propria camera. 
Il poveretto causa le gravi ferite ripor­

tate oesaò poco dopo di vivere. 
Egli lascia la moglie' a sei b«mbiai tutti 

in tenera.età. 
L'assassino a Udine. 

Como dissi già il Rioobeili compiuto il 
misfatto si dette alla fuga attraverso i 
campi dirigendosi verso Triocsimo. 

Giunto sulla strada di Ittontegnaooo, 
stanco, abbattuto, l'assassino si lasciò ca­
dere sul ciglio-di un fosso ove si addor­
mentò. 

Fu così che lo,trovò verso le cinque un 
.carradore ohe transitava diretto ad Odine. 

,B''ermati i cavalli, il carradore scese, si 
avvicinò al Rìcobelli ohe opaosoeya, a s.ye-
gliatolo gii chiesa cosa facesse. 

Il Ricobelli rispose in modo evasivo, e 
accusando forti dolori pregò il cai radere di 
aceoglierlo sul suo carro e condurlo ad 
ndiue. 

Con una vettura pabbiioa l'Enrico Ei-
cobelii, accompagnato dal fratello si recò 
in via Gemona alia caserma dei BR. cara­
binieri. 

Il ràceonto dell'assassinp. 
Il maresciallo dei oàcabimàri sottopose 

"immediatamente l'assassino ad un interro­
gatorio. 

Egli cosi narrò il fatto : 
Daoito dal Caffè Teatro verso le due dopo 

' mezzanotte mi recai a casa. Giunto che fui 
sul ballatoio dinanzi alla finestra della oa-
meta del Tulissip, udii la voce di costui 
gridarmi contro delle frasi ingiuriose. Non 
ne tenni conto ed entrai nella mia camera. 

Il Tulissio eontiouava ad ingiuriarmi 
finché stancatomi uscii/ dal ballatoio e gli 
gridai: Vieni fuòri se hai coraggio. Ti in­
segnerò io l'educazione. 

Il Tulissio usci, ed io lo colpii ripetuta­
mente con un frustinp di nervo del quale 
mi'era munito. Ci abbracciammo e nella 
colluttazione il parapetto dei ballatoio si 
spezzò a noi precipitammo nd cortile, 

Benché ferito mi rialzai e fuggii. 
t'assassino in carcere. 

Terminato l'intarrbgatprio l'assassino fu 
riacoompagnato alla vettura e con questa 
tu Opndottp in carcera. 

Il Bioobelìi nella colluttazione riportò 
delle contusioni alla testa, al naso, al polso, 

.all'indica della mano destra, all'addòme e 
al piede deatro. 

i tristi precedenti dell'assassino. 
Mentre tutti unaaimemente dipingono la 

, vittima^ per un uomo paoiiìoo e btioao, non 
cosi parlano del Hioobelli, 

Costui mentre trovavasi a Tricesimo ebbe 
una violenta rissa con tal Giovanni Lecco 
suo conquillino, 

0na notte dopo aver messo il cane del 
Lecco di BioobelU ne mozzò le orecchie e 
la appese alla porta del ano avversario as­
sieme ad un portello ove diceva : oggi al 
cane, domani al padrone. 

I funerali deirassitsslnatp 
Solenni veramante per grande con­

corso di popolo riuscirono ieri i funerali 
del povero Valentino Tulisso ucciso in 
rissa giovedì notte. 

Il corpo filarmonico, al quale il ppyerp 
defuntp apparteneva ne accompagnò la 
salma al oimitero suonando marce funebri. 

Traspariva nel viso di tutti un vivis­
simo cordoglio, 

i\' 'witt^.*(*ife*fe4eJÀ<*^H*»^^%«»'^**SÌ!. /^ 

V:"rv':,, •••;;-',,, o m M L l , r , : ; ,:••.:.:<,.•;•,;;-,: 
r-v fciwè dèli;ndStrp:;Blpréatorlo.^, f 
, leM, 1 •sìmpatiòi 'gipWnatti del aóatttì Sl-
.preStoMó'(unX; ièttantitìa oiraa) diedetP il 
primo saggio delf|ròflttq ,dà essi ripPrJ»tp 
noli' istrùzipne raliglosa. f Qon dlsinvpittJî a 
mirabile e con ttittè-jl brio ,própHo "3811» 
Iprò; età, ' oaHe ';gara ^oatèphìstiòhe : di iérij 

tueati cari ragazzi dimostrareno con quanta 
iligenza e''oon qual viyó(intereBaaméiìtp 

si applioaroao' ad apprendere le eterne ve­
rità della fede. 

Bravi,;ragazziI Cella pràtica della Rali-, 
giène, crésòèf^ta bnesti a sarete, il vanto 
3slte:vo8Ér,8 famiglie e della patria vostw. 
;Éerc6,:l'òpera amorosa aindefeséa' del 

diieftotéiprof, doùOaruzsii'eida' suoi abili 
copparatàri, : la_̂  cosa ,del, Riotaatorio nostro 
vanno di bèrie'in iuéglió; i giovanetti che 
lo frequentano ai divertono, si istruiscono 
e si aducano ài bene. Tra brava daranno 
delle scelte rappresentazioni drammatiche, 
e, la ventura settimana avranno anche il 
loro bravo oiaematografo. 

L'antuaiaSBio ognor crescente nella nostra 
città per questa utilissima istituzione e la 
piena e rioonoaoente soddiafazione della fa­
miglie dei giovanetti isoritti, sono la mi­
glior prova del gran bene ohe quésto Ri 
oreatorio fa per la sana educazione della: 
nostra giovantil, e ohe ivi regnano sovrani 
ordine, disciplina e... allegria,' 

Grave malore. 
Mercpledl nel pom; la mamma del,nostra 

bonoìttàdino Della Rovere aob. Rodolfo 
.venne colpita da paralisi e versa in condi­
zioni gravi. Il voto unanime è ohe presto 
la povera malata possa rimettersi. 

FAEDIS. 
Conferenza Piemonte ai... non emigranti 

Fu qui tra nbil l'avvocato Piemonte per 
tenera una conferenza agli emigrattti. Di 
uditori n'ebbe'19 tra curiosi e..i non emi­
granti ; a se non foasero intarveouti alcuni 
dai nostri mossi a compassiona dell'estrania 
siccità sooialiatioa di questa regioni, sa­
rebbe rimasto col solo atato maggiore di 
Faedia ohe risulta di 3 individui iParlò 
un' ora con una oalma ioalterabila e con 
tono veramente funebre perchè chiudeva 
ogni sua socia proposizione col suo inter­
calare: SeQtmsmt in paoe, ohe veniva ao-
oosnpagnato da frequenti inchini a da pro­
lungati Àmen dei suoi tre Adi. La disillu­
sione dell'oratpre fu completa, speòialmanfe 
quando al suono della campana che annun­
ziava la Benedizione Veapertina, si vide 
tutti gli uditori, meno i tre, levarsi il 
cappello a falsi il sogno della Croce come 
per cacciare | f sS..,. il diavolo rosso. l'atta 
degna menzione dell'ormai noto e célèbre 
Vuatlolo constatò amaramente il regresso 
dei Segretariato dell' Emigrazione dal 1908 
in poi, e oon~8uo sommo gaudio,'s'intende, 
cantò le lodi del Segretariato dal Popolo 
ohe, a sua oonfessionp, lavora assai meglio 
ad è sulla via di continni progreaai,. 

All'invito ohe poi'faoe d'iosoriverai al 
Segretariato dell' Emigrazione tutti gli udi­
tori fuggirono dalla sala precipitandosi per 
le scale. 

E aosì l'avv. Piemonte, si persuase ohe 
a Saedia all' infuori di qualche buona bot­
tiglia non* c'è nlent'altro di buono per lui. 

Una per volta. 
(2Va medim e malato). 

Malato: — Senta, dottore; mi dica la 
varità quftl' è : tutto, Capisca ? tutto. 

Mediea (dislrailp) ,• — Ebbene, il vostro 
conto sarà di... ttecento franchi. 

Chi ehitide le sue orecchie alle strida del 
povero, striderà anch'egli senxa essere esaw-
dito. (PrPverbi'XXI, 33). 

Ohi si marita in fretta,,. etenta adagio. 

La 

\.\/^;;PiaM)';bABiijiqo.r.;-''•:?•••' 
Corrìéro sèttlnìftnàlè. 

dphianioà tiltim» j.di;: gannaìp: 

8. ODOEICO. 
Cara festa glovaRile. 

L'augurio ebbe l'esito pieno parò ohe la 
giornata di dpmanioa ai svplsa splendida. 
Incentro a Mona. Paollni preceduti, dalla 
brava banda mossero,i, spcl dal Oiroolc,,in 
ouiharo di 54 assieme alla bandiera dalla 
Società Cattolica di Sedegliauo, dal Circolo 
giovanila di Pasaariano e, delia Sezione 
Giovani di Gradisca di Spilitnbergo-

Porse il benyòuutò a Monsignor /̂ppn pa­
role senti te il Presidente .sig. Benigno De-
gano, a oiii rispose pbinmosaoiliàonslgnoi'ei 

Benpdettoll Vessillo, davanti ad una 
folla enorma che 'gtlpava l'a'ntioa Cbieéa 
la, .Matrina Sig.na Ripa Marangoni indirizzò 
.forti brillanti espréssioBi ài giovani'n'al-
l'atto di ,,òoiiBégriafe loro la verde magiii-
fica bandiera, ad al Vangelo 'Mousigtìpre 
con forza e ,viyapità straordinaria parlò 
della fratellanza cristiana, dalla vita dei 
Circoli giovàpilii dhiudaadp. ppn un plauso 
ben meritato alla balda e conoprde gio-
yantù locale. I giovani cantori furono ini 
superabili,', . 

Asooltatiasima fu pure la Confaraoza che 
,MpDBignpra tanna in piazza. Espone, ip for­
ma piana e popolare il programma sociale 
oristianp intereasapdodivamente lo svariato 
uditorioî  tanto ohe fu aspnltatp con reli-
giose silenzio e,coronato da unoisorpsoio 
di applausi. In,fine i l 80oie.oas8iere signor 
Luoip Marangpni ringraziò molto bene 
MnnsignPte e la, rappresentanze baneaugu-
rando per l'avvenire del Oiroolo, 

Fra parentesi, il ridente paesello .pre­
sentava" un magniftoo colpo d'occhio; oltre 
150 bandiere e bandierine tripplori evoa-
tolavano su pali colorati rinoorreptiBi lungo 
la vìe del paesB in una fuga dlpallonoini, 
archi trianfali, ieorizìpni ed Evviva, 

Vada dàlia oplonne del Grocialo un plauso 
ed un ringraziamento a Monsignore, ali» 
gentilJB. Màtrina, alle ben note nel oampp 
nostro sig.na Manf'ec a Matahgooi, ed «Uà 
rappreaeotanze. Ed ai Giovani del Oircplo 
le più vive congratulazioni por la splen­
dida riuscita della festa, preludio dì flo­
rida vita. 

lU'«eàùta, oonsigìlareVai, postî òrMunioipip, 
In'primò'jlilogo si.ébha l-"insadiàiiiieùio dal 
ntìovo sindaco sig,;-Róià D'Aviinzp Marco: 
; ohe lassa 'uB'btave.disoarBò. Indi in 2.a 
lettura li'approvò -il» bilaaeio 1911, per 
paaaàra'poi all'àttìpPln:, Sussidip al, Segre­
tario d'EiàJgtazióne ohe si iiguidòin L. 20. 
Dòpo vi era l'oggetto : Sussidip ,al Segre-, 
tairib del Pòpolo; II, sìg. Sihdàcodimènti-
eàva quell'articolo .passando a i atóo; il 
oonsigliaf a : Rupi! protestò ftnahà fa ittosao 
in diaoussioue: l'articolo, pattò consigliate 
dopo-aver acoennàlp al grande e proficuo 
lavoro :SvPlto da questo benemerito Segre­
tariato, propone di sussidiarlo nelle stesse 
misura dell'altro. La proposta ebbe tre 
voti favorevoli. Era. da prevadarsi, ma 
pura non si credeva che la maggioranza 
sooìalista avesse tanta premura di moatràrsi 
così partigiana; ed è partigianeria proprio 
vergognosa perchè vcrrebboto mascherarla 
con q'uestl sofismi: Si dà il sussidio ad 
uno e lo si nega all'altro, l.u perchè nel 
Comune vi sono piii iscritti, in quello d'emi­
grazione, 2,0 perchè questo ha fatto ipiii 
lavoro ohe non l'altro par gli emigranti 
di Prato. 

A patte ohe non fu provata né la prima 
né la seconda di queste affermazioni, basti 
illustrare soltanto la ottusità dei oaryalli 
rossi che còsi universalmente umanitari (1) 
in questa oocaaiona tengono per prosainio 
soltanto gli emigranti di Prato, anzi nep­
pure tutti questi! E poi la partigianeria 
si è fatta palesa quando nella disouasiona 
il consigliere Troiaq (Osais) diase che per 
quello del Popolo si faccia una offerta in 
Ohi.Sa. 

Che bai tomo! Le taSse non la paghiamo 
anche noi del Segretariato dal Popolo? 

Ma basta ; spariamo ohe l'autorità tutor 
ria faccia giustizia. 

Conferenza Paoioni 
Fu.qui il signor Q. Paoioni, il simpatico 

propagandista del Segretariato del Popolo. 
(Forse io ringraziamento alla delibera con­
sigliare ?) , 

Parlò,prima a Pesariia a la sera a Prato 
ad un discreto uditorio, oomposto.. in mag­
gioranza di avversarii perchè i nostri, fatte 
la debite riserve, apoo apatici ed indiffe­
renti. La sua cont|rpnza.ha piaooiutb assai 
perchè yeramente pràtica ed entusiasta ad 
uh tempo. Mille grazie, caro Paoioni, an­
che a noma dai pachi amici che paasarono 
un'ora tiigaóe ma indimenticabile in tua 
compagnia. . - , : . 

Società di niutua assistenza. 
Qnealìa società domenica ventura inau­

gurerà il nuovoivasillp. Avrei,dadire tante 
cose in propòuto speoiàlmehte' in : seguitò 
alla blasfema oorriapondeoza dal feDoratore 
ultimo. Corrispondenza piena di menzogne, 
di banalità e di fango il. quale resta ad 
imbrattare • la, «jesae mlade e i tavernai 
dell'Operaia ohe se si vogliono, con tare non 
bastano le dita dei piedi né dalle mani;. 

Sp^ohe il mentirà ,6 il calunniare è,di 
fabbrica laro — brevettata -j- ina questa 
bava yelenoBs ha ragione diVessera: da 
85 sonò :4ndati, a 124'i: soci'dalla Mutua 
a la pillola è un pò' ànsiara e poi bisogna 
ben subornare le società oonsorelle affinchè 
non partecipino alla fasta, ' 

Festa che deve riusòira splendida. 
Si schiaccia il naso 

eapitombolando dalla bicicletta. 
La dÌBsrazie non .mapoano mai.' Nel 

mariggip del,,6, l'oata Gonano Pietro An-
tpnip s« iBra recato a Pesariis in biciolatta. 

Nel ritorno, passando per la fraziona di 
paria, fece' un •" capitombolo. Fu soboórao 
dai presenti che l'aodompagoarono in casa 
d'un fratello e ai andò pel medico. Questi 
igli riscontrò la frattura completa dalle: 
ossa dal naaô  Ne avrà per Un mesa ealvò 
obmplloazioni, 

• ' '̂MASBRIS (OOSEANO). 
. Scuole serali. 

, Apprendo pPn piacere, Che in dlvarsi 
paesi di questa opmuna si danno oorsi di, 
eouplft serale, in qUest' invernata. BoUola 
'saraia di disegno, a Maaerìs, di apritturae 
ponti, diramo, à Clstarna, Óoseano e a Vi-
dulis, dei limìtrofo opmune di Dignano, . 

Cèrtamente quella della scuola serale i è 
una delle, più vantaggiose, par non dire la 
più vantaggiosa òpera che si possa fare in 
prò' della giovantî  nella stagipne inverr 
naie, E prava ne sia, aa non fosse altro, il 
fatto ohaquesti giovani, oha. pra .w dpl-
gbnb di nnh-'aYBr''freijuentato4a Boubla da 
bambini, intarvepgpup assidui, a opstp an-
oha di laeoìar qualche divertimantp, ptP-
pi-iò di quésta stagiono', E poi, quanto bene 
non si può fare opn. questo mezzo ? 

Ma le Boucle sorali, e quollì ohe lo Hannc 
provato lo sanno, costano un po' di saori-
flzlp, è alle volte, a io certi paesi, più di 
ut) poco. Ma d'altronde come si fa? 

Sina Iftbpre nihil, 

.•;:;:;?.':-•''S/v-TOaLASa-;;,''J':r>'::>,-.'i?: 
Conferenza Vuatt9l#0(i)i[fóreii2é|F|aofó 
:;: Il fiimigerato,,;yiiattblo vili • anéfetSqt& à̂ 
tahèr la:'auà. ISpìita :òpnft*eOzà. :i|JeghP;:J4Ì 
nòta:; ohe, ftBatìta^rnOstÌpi;'propàgiinafeiÉi 
lasciano ampia libertà .dl,.:'*j^iiPÌaj:l':iriSf-
fabila :ytìattolp;'fifPÌ/perniàt{|̂ J;si) rreéi'vi'dl 
laspiar parlate ih,flòe.,,QiSàhdpgli"^ 
sphb ornar stààohi.l'fa itocàSoMtfiid'i--
per la millasimà: vòlte, al .Baile'ohe,-dloe 
luì, ipadrnui'iiòtt «polipo- obiipedBrs^er 
là polenta,,: Misericordia !".' oha ' altezza "dì 
O O d o a t t i i , ' . . ^ i . : • • ' , ' . , • ! . ' ' ' . , ^ . ' j ' • • ' . • • ; • • - • : ' ; : . , 

La oPnolusionef La ppnpiusìóna fu òhe 
dei nostri,/ ohe véramente han: dal sale In 
testa, al Sagrétaristòi di Vuaitòlo ; non si 
isorisae H^ipur uno.' 

Come in tanti altri luoghi,: si preaéntò 
anche qui ilnpsjro — quello, dei cristiani 
— propagandista,' il aig. G, Paoioni. Diede 
piena libertà di parela, e gii emigranti, 
aoocrsi numerosissimi, na-àpprnattarono 
per̂  fargli tante'e tante domande. Il Pao­
ioni, operaio anche lui, parlò a lungo polla 
competenza ohe è propria, di chi ha pas­
sate parecchi anni tra gli pparai : diede 
spiegazioni,: oonsigll pratioi utilissimi, ìu-
tratteuaudesi a parlare: ppi famigliàraienta 
Poh tutta quella massa di operai come 
amico cogli amici. I .ipstri operài ne fu­
rono sPddisfatiSsimi parche risoontratono 
in lui — come non riscontrarlo? — l'amipp 
e il ppmpagno sincero, fedale, cristiano. 
Molti is'aràniaorittì già primaT al 'nòstro 
Segretariato del Popolo, quelli ohe non 
l'erano sì isoriasero pei. 

Vada un ringraziamento:,,al bravo Pap-
lòni ; un plauau ai nostri operai ohe sanno 
diatinguera i vàri dai falsi amiol ; al aig., 
Vuattplo un avvertimento; farà bene a 
non comparir più a mtatiolare — i nostri 
si esprimono cosi— da,queste parti, 

'Janto per lui è.,., tempo perduto. 
VILLA SANTINA. 

^Ipini di passaggio. — Influenza. 
' La notte del 13, e del 25' porr, mesa 
pernotteranno qui due compagnie di alpini 
del Battaglione Tolmezzp ed una batteria. 
Essi dovr.inno compiere, un QBoursìPna al-
pióa ; durante la quale b^t'arannoi denti 
più d'una volta, parche seljbane il tempo 
mostri di continuare bello; il, vènto però 
e il freddo ohe perdurano da paraoahi 
gioi;nij ci hanno regalato un non dìsofelo 
numero di ammalati d'influenza. . 

Ma essi ohe.sono il baluardo dalla pa­
tria non trameranno. 

La mitra abbondarixd ridondi a vttiUaggio 
dell'allrtii miseria^ ,.(S, Paolo), 

Bl,'dovere 
di ogni anima onesta, «rintiana, procurare 
non solo il bene proprio, ma mei» guello 
degli altri. 

tiri, bel mexxo di farlo, é quello di iscri­
versi e far iscriver altri al «.ostro •— mello 
dell'operaio cristiano —- 8EJCIliE'J.'AIuAT0 
DEL POPOW. 

Operai cristiani, avanti! 
La isorixioms no» costa che SO eantcsimi, 

-PALDZZA. :, :• : 
Pro Asilo infantile." 

• Entro il oorr, mesa avremo dunque la 
Pesca di Beneflcepza a favore dal nostro 
Asilo Incantila, , Già da, diverao parti .ci 
sono, giunti e continuano a capitarci óuìae-
rosi doni par renderla più bella e più'frut­
tuosa. Splendido veramente è l'orologio iii 
argento per scrivania dì 8, 'M, la Regina 
Margherita ; graisiosi quelli dalla baronessa 
Gabrioi di Dividale, del oav,: Domenico 
Oorradina di Tolmezzp; della direttrioa.del­
l'Asilo 0, Oergnatti ; belli. Quelli ,dl I)on 
Patrizio Oobtin, parroco di Dogna, 'del 
maèstro Angelo Matiz, del pittore Pietro 
De Cillia H, Guardia dì Finanza di Pàluk-
zà; guatoaiàsimi poi quelUdei fratelli Bru­
netti, Ma non là finirei più se : volessi, nu-
marara tutti, :dirò soip :,che, mplte: gentili 
persane elargirppo ganerese efferta in: da­
naro; e ohe giorno per .giorno'aapettiamPi 
regali di S, S. il Papa e dèi nostro Spvraoo 
S, M, il Re a quelli dì diversi atìpici, a 
cui Venne spedite;speciale invito a ohe beo 
volentieri adariroaa, 

ATTIMIS,, 
La morte df un angelo. -

Là bambina Tetesiiia ' Mèoàz, ' notf aù-
pora déoennej nnioo tesoro di due giovani 
esistenze, ohiudava questi di i suoi poohi 
alla, luce di questo mondò per :aprlrli a 
quella dei oìalb.;' •''••" '•••/' 

Il Sì 2 febbraio, festa della purificazione 
della Madonna, s'acoóstava con 82 'suoi 
oompagnie eompagno alla prima Comuniona 
pon una feda ed ui;a gioia di paradiso. Era 
tale il desiderio, la brama di UUÌIIBÌ a Gesù, 
phe nel giprni aptepedenti alla prima co-
inhnione sognava il ihomento di questa inef­
fabile uuiòne, fino al punto di àl̂ iarzv da 
letto durante la uptte: par andare iuopntrp 
a Gesù, E Gasù, tanto da leì'sospii:ato, ha 
esaudito i anoi voti ardenti ed.,alla gioia 
ohe ha voluto^ farla assaporare pólla,sua 
comunione su questa terra, le ha lattp gê , 
guire quella ben piti .grande a piùdolòa 
della sua aomùoione. in pialp, Oplpita ,1» 
'sera stassa dalla sua prima 'oomùpipne 
da inorbillò e da euremia iiifattiv'a,rèh-
deVa dapo dua giorni la sua bell'anima 
a Dio, ifautatido imptovvìsàttieate la festa 
di famiglia in un'angoscia 'ad in una qo-
sternaziPna ìndìoibiìe, 

Sttftprdinariamonta spianai riuspirono, i 
funerali. I .suoi ; compagni e oowpagne 
di opmunipae che alla mattina ,.i8oaro 
la poB ûnÌpne par lei, con 'j loro distìntivi 
'i'acopmpagnarono .devoti all'ultim» dimora, 
riaffermando la loro fratellanza non più 
con un flore di questa terra, ma con un 
angelo ohe dal cielo pregherà per i BUPÌ 
ppmpagai e aompugne le più elotte benfl-
dizioni, 

T-
Ohi spera col ior moglis uscir di guai, 
Non avrà Itm inai mai, mai mai, mai mai. 

liiÉ lÉnali 1 lahie l i r̂ B̂ ^̂ ^̂  
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;;'RÌlÌBei magiiflòfìipantà&lafjìéspàv inàetta;; 

f' sr la Ohiestt;diBABiftgtó|:.-8é!tó> 
alla';8agtft'' attmiSfe' :'"if̂ •J-JiS's ;•') , ••> ''^'J' 

:• :Apratò aiedè, sploDdldo.jissBttipio, ili-iJott•; 
oordia 6:di:eoltclari9tà:'Oristiadà<-V 
.';: Presto si j'ipraBdétanoo i labori nella, 
Ghletìa d%S,, Biagipy'ólie aWentérà-aeg^ 
del Salito òhaii;TOttera, e del', banipanile 
àimoniopiohB \é sorge di flaoób.'-

. v*SEipPo.;OA.ENm ;-.:̂ x; • 
Uii grave lutto 

è piombato questi aera in paese. Ilbuonò,-
l'infaticabile/ l'atnatomaéstip Antonio Gri-
àtotbli noD è piiH. 'Dopo lunga /e penosa 
malattia ohe da qualoba anno l'affliggeva,' 
iniinlto dèi oonforti religiÒBi rendeva la sua 
bell'anittia a Dio. .. ., 

II. Municipio con gentile penBÌero volle 
inoarioatsì dei funerali. 

Alla vedova'8 ai figU desolati le nostro 
sincere oondogliaoBe. f ; '̂  , 

EIVE, D'ARCANO. : 
Nuovo Propagandista; 

Fu tra noi per una odnfatén»» sul Se­
gretariato del Popolo, D. Angelo Ptenasai 
vera stoffa di parlatore e demooratioo nel­
l'anima e nel corpo. Qu3Bta fu la prima 
di un giro di conferenze che egli oompirà 
nella nostra plaga, a lui assegtiata dar Se­
gretariato con sano e neoésaairìoì eriterio 
di divisione del lavoro, e dàvveip; chB'%li 
può ripróniétóérai iiiolto da un, prinoipio 
brillante è'lusingliÌMo.": S '•"•'" •'?* 

, > Il suo dire farpigliare e pratioP 8pquistà,la 
persuasiva, dal suo fare popolarissiino, a;più 
ancora dagli sohizai, di malta "sulla sua 
,sottana. Poiché, non la sapete? la sua sala, 
sooiale è coperta proprio quasti/dl, in poche 
settimana di lavoro, ed ora fer mèirzo, 
s'aspetta ohi venga a benedirla. E,non 
esco dì tema p ùohS la sala è per il p,Qpolo> 
il Segretariato è per il Popolo, e Dori: An­
gelo 6 tutto per il popolo. • 

VILLAORBA. 
^ Bella iniziativa.^ 

Il simpatiop' giovipe 'peritò signor Do­
menico Novelli di,qui/,ohe Sai suoi primi 
esprdi, ai è fatto vtdidp iniziatore di uni 
Latteria sooialè,' ohe- certo avrà: un prospero 
successo ip virtù della valentìa del suo 

• giovine istitutore a dei forti e bravi agri­
coltori del paese. 

' VBBGNAOOO/ ' 
Un paciere disgrajiato. 

L'altra'sera venendo a casa da Trìoéaimo 
certo: OoB8et|inì̂ l; ITranpesoOi 
vecchi raoòori. venne 
nipoti. ' ,,. > ^ 

Proprio sulla porta, di casa il:Oossettini 
venne ai pugni oon essi. Molti paesani 
acpòràaro per divider lo parti, é fra gli 
altri, CosBBttini Fiorendo, ohe nella oolut-
taaione mise un piede in fallo e cadde. 

Al momento non si senti male, riia nel 
domani accusò dei forti dolori ad un brao-
oip :o il,medico la consigliò di portarsi ài 
vostro Ospitale, dove venne medicato della 
frattura della spalla sinistra. Ne «vrà,per 
una ventina di giorni. 

' THASAGHI8. , , 
. La morte del medico., ;- -; 

Il giorno 8 eorr. colpito da ppeuiùopol-
monite complicata dalla pleurite,'-mSM^a 
in Trasaghis il dott. Tamhurlini medico 
condotto da circa;, due mgsì fin codesto Co-
mìiueij: Néll'flbbasjaqzà,grivéi età dei suoi, 
yOf ànpi, %ĝ i era; aPOOTa;aifBÌllo e aniiBOsò,S 
àHrontava Ift faticosa oS'ndptta aggravata 
specialmente dall'obbligo di dover portarsi 
nella frazione montana di Peonia. ' 

Echi dell'AgresBlone a Si fomaso 
, ,1 : parabinieri hanno arrestato certo 

aiuseppè'' Vit':d'siniii 19":àA>i'«Bipniàno, 
quale sospetto autore, della aggressione, in 
danno di tal Del Cet, mentre si'reòavii, 
come vi inforinai a suo tempo, da S. To-
i|aso a, Farla, j 
i" Il De Vii! saijebba inno'ltre ailtore, dèi 
furto''di una biciclétta in dannò'pure del 
Del Cet., : 

j-: fu .Pietro, per 
diverbio' coi suoi 

' 'Pki piglia imgliii per demi. 
Spesso sposa liti e guai. 

Cassa Preif'San BartotoniefilpÉfllfl 
PIQQBIZIZZA 

{^deià .ooc^eràtiva,. ffi nofneì'cgttetiwp} ' 

Avviso di convocazione 
•;S' invitano tutti i soci ad intervenire 

all'aBsomblea geperale ordinaria ohe avrà 
luogo nella seda .della SooietS il giorno 2 
(due) marzo 191:1: alle bret : pomeridiane. 

QBDINH DBL0IOBNO: 
1. Diaouesiope ed approvazione del Bi-

lauQÌo 1810. ' .. , 
..;a. Limite massimo dei prestiti passivi. 
Eìdo massimo da aooordarai ad ogni aooio 
8/ aggio d'interasse da pagarsi. 
, 3 , Provvedimenti varii. 
: 4., Nomina delle cariche usoenti. 
'Nfl, Ohi manca senza giuatifloaaipne, 

paga la multa di lire una. 
Gorizizza, li 10 Febbraio 1911 

Il Presidente 
i Pellixwm i'Vano8S(ia "• 

fiiaeiliÉ 

^-'^>.:l "Jr- t-::$i0k;:i'':-&'lit^^:'/:-.V: 
'SJJéÌléi;bré;plspoIe;dél]arbotte, scorsa;plà-i 
oiaàtBóbte spegnéya8l:hèlla tarda età ai flij 
anni il'Sigtìor rcfiiiseppi, Etrói .padre ; deli 
pStìi^; «egrètarid/tìo^inàlèi.'iFa: ottimo brì-̂ ^ 
'stiaapjjinel vpfc Itìloìlétìb: : dèlia piarpla 
prej?arbnb;solanial,ìuiJéi|lij ài ^uaU 
; fèrrapho, "Ì'A)iaiiipisÌt'a?iòtìé ;floiiiunale, : e; 
quasi:tutte, lejTBppréte 
pubbiioi e:jpri*ati ólttaditiiiV : ; . ' 
': '. ÓohdòfUàtìzeSiocete alle-:,figlie : ed;' at 
figli dei bttOHdéfsntoj/piùspediali all'e­
grègio Dott iSirplaiBp Btro. Vero .esèmpio 
di'flgìio^e/dicittadinbf: : r .V• 
^.'^•.'y.,;",•,/'TÒLMBZZO/ , . , 

Tribunale; 
_ Coloma.no .Amalia, d'anni 24f da Forni di 

Sotto per,,furto d'Un paio di scarpe,in aan-\ 
no di Antonio vNassivèrà fu condannata a" 
13 mesi-di oarCerè. " 
r —De Rivo Michele,,:"d'anBÌ.71 Dossi 
Maria, d'annidOà"Tomaso Mentii furono 
trovati in posBésao di tab80ood'èsl;era pro­
venienza. , . \ . ' ' 

;I1 Mentii fu oondanoato a :B1 lire di 
milita e gli altri dne al minimo della pena-

— Il dott. Franoesoo Bolacco iedioo ad 
Atta :erà imputato di mancata prestazione 
della propria opera ad un operaio ferito a 
Lovea;', :'.-V^' 

Il Tribunale lo manda assolto. - . 
.— -Brunetti Matteo, per non averi ::.rBgi-

atfato nei libri di lèggeJoltre 400 giornate 
:lavpÌÉ»tivBfftf'b6ndannato, a* duemilai'lire di 
l ' i p u l t a . - • ' ' • "„>': , ^,,,'''''• :'-''••' :,:;;:,'•,,' 

• . • : . P A L M M o ¥ A . „ , • : • • • ; • : : : , . • • • : 

Tentato suicidio ' " 
; §;'Stamane'il oiistode della Dasa: di Hi-
bóvèit) iO-iovanni AzZida tantàs' di ' pbe fine 
ai s?'M giórni,,ingoftihdpdelle*.'pastiylJB di 

: Sublimato; eojrpiijQ/: ; ;/;• •••'_i }'>••:' 
'Èrasporlatp nel .nostro Ospitale il suo 

statp è disperato.' 

Hélla i^eftiiiiaiia 
ITALfA. 
L'affare dèi • contrabbando ':. degli àleools 

prende sempre più enormi proporzioni. 
Per,farseoe: un'idea, basti dire ohe la 
froda durava da ben .(r^-anni ; dalle distil­
lerie meridionali sarebbero ubiti ben 4000 
ettolitri di alqpol per l'importo di ire mi-
Kow di lire. Jiitto... contrabbando ! 

Hi. colpevoli? :' , 
— Mettete ohe c'entrino i massoni,... 

,vedr6t6/phe...,si accomoderà tutto. 
— JPresso iìatiOTi»;? mentre alcuni re-

pubblièaPi^\eiSpoialÌ8ti;j;:si trbvavapp alla 
oeteria avvenne fra iPro. •'una flispùasiobe 
intorno; alle-solite questioni'. In brève dalle 
parole si passò ad argomenti più persua-
;Blvi,;volaróno;pu|ni, 'bastonate è peggio. 
«: : Il'-yèntitreenPe;, ;Loibbardî ' Luigi, ' sobia-
;lista,-rimaoeya sul posip ;padav6rB per iina 
tremenda ooìtèllata ricevuta all'addome.' 
L'Uooisote :—; ohe dioesi. sia tal Fabbri 
Ari8tidè>d> anni -37, repiibblicano, 8 lati­
tante.; "• ,.v '. 

Armor di... fratelli j 
— A ..fism'M».:benedétta per inane di 

Mona, yaaobvo è stata inaugurata la: Casa 
del pòpolo in; vìa Battaglinì,' dovuta allò; 
zelp.dei benemerito mons, Ogo Macoolini, 
Il ritrovo. 6 centro . di molte, opere catto-. 
lichèS: Biblioteca circolante. Circolo stu­
denti, .Soupltt̂  di religione, Comitato elet­
t a l e cattolico Unione contadini ecc. oPn. 
sale di.iettpra, .giuoco,, adunanza, lazioni. 
è gràndipapscòrtile jvtqttó bop Soltà-tìe-
ganajl ei opmpditài;; Fipalmente rèsta posi 
colmata una 'delle gravi' laeunB'che" \Bono  
notissime ai cattolici viminesi. 

,—- A Staranxano; —; presso Monfalcone; 
—., dpve 8'era;rjtìr8tP:;ne.!;;J3uoi possedimenti 
è taoiio mons. Antonio Mruglio vesopvo 
di Vicenza. Era nativo di Feletto Umberto, 
.DQttp.piiBsim'Pj'.'amatp peioiò è: venerato 
da quanti-lo, apnosoevano. ;- ,, 

ARGENTINA. 
. Scrivono da Bitpnos-Ai/res^'oìxe, là il,ca­

lore è'assblutamentèeooèzionBle :: il terjno-' 
metto ha segnato 39'gradi all'ombrai An­
che di notte c'è un'afa molesta. Dalle cam­
pagne si BegnalapP insolazioni, per fortuna 
non gravi ».; ' ' 

D» noi si... soffia nelle manil 

'TDHOèlA. 
A. Costantinopoli è sooppiato un incendio 

aellà SùHpm. Porta •.'fiomf^ .dir.e'̂  ohe il 
Palazéo;doi deputati;§ àodato'ia:fla8ime, 

I deputati però... sóu salvi: Mèpo male ! 

• ME-SÌOP. : . "~. .- •: 
B' s'ooppiata la rivoluzione, 
Benedetti americaniI proprio non ìpos-

sono Btar quieti. ; ' r'. 

PJEKSIA. 
. Un telegramma da Teheran dice obp il 
miniatro dèlia flnanìiB Beni'Baulèa è stato 
uooisp pottdvw colpi, dì arma da fuoco'di­
nanzi alla sua abitassione da uu individuo, 
a^dioente Fidais, mentre ritornava in: vet­
tura. 

Gli agenti di polizia aooorsi furono rice­
vuti a fucilata daioompagni dell'uociaore: 
Due agenti sono morti. Le cause del da-
litto sono ignote. 

Si veda ohe la,., civiltà europea b pe­
netrata anoha laggiù I 

:v,;TélégfàftiM'3ft'Kaî bin:óh»^n6i;qriartiè 
oineBedijFu'ziadìah' muoiono, giornalnièntei 
160SpeMpue:;'.là:ip0pòlaziodedi'̂ .OtOoO'àbi-'; 
tipti &:'diBoesa à:6000.; Vi BoPO a;So<»dfap| 
40OO.badaveri ;:;amiaóùtlpphiàti:; «he 'attèp-
;d(ipp:di essere'btublati./ : \T:^: ^if : .• 
; Nella prP6aiiriàBs{»te;:;vedrete òhe; là' 
péste: verrà su . anpho in Baropa,; Già, • con' 
tanta iniquità (ihè;è;brà;' Sulla terra. .Ma Se 
viene, si! può giurare òhe daranno la oblpa" 
ai...', VatiPatìP! . . ' :':• 

'•Vedrete."y , '̂  ', 

' : ÌNGHILTHBRA.' : V , ; 
'Il .He ha ìnauguratoj POH un discorso, la 

legislatura. Sul finire dal discorso, rivol-, 
gèndosi ai deputati, ha detto :. 

Prego l'Onnipotente di benedire i/vostri 
lavóri, 

'Beco un Re .veramente...... galaotuomo.' 

Piiiiiiliii 
T- Bon dìj Nanni. 
;̂— Buon giorno,'Signor, paî rooo ; à una 

fortuna ohe l'ho inoontrato.; Senta quello 
che mi è suooesso iersera. • ; 
; :—.S.eatiam'o.- : 

:— Ecco qua. Sono andato alla oonfprènza 
dell'avvocato .Tallone ; e sa quello Che, mi 
è toocato pdire? . . . 

— Delle belle, m'immagino... 
; —, Delle brutte,; signor pàrroco. L'avvO-, 
cato ha -detto ohe la ''CliiesS va a.flnire 
malamente; è òhe in; breve; non oi sarà più 
oristianesiino; ma invece una; religione.^., 
una religione.... 

-^ Filosofica, avrà'detto.' 
—'.Precisamente. Hanno certe parole 

o g g i i • ' - : • : ; •. 

,— E'questo signor avvocato òhe prove 
ha portato per poter dire che la Chiesa va 
a finire malamente? ' 

— Pròve !.; Adir il vero non mi: ricordo 
di bèssuna prova iol Però ha:parlato molto 
sa ? e anopraonn una forza... Oaspitai Non 
ha studiato i d i bando» neppur quello I ' 

—'8 mpre cosi ì nostri nemioij Nanni, 
BBcnpre posi., Parole, parole; frasi diffloili'j 
tanto: da far impressione sugli .uditori, e 
còsi fabbricano le ; loro ; i nsirinazipriì oop tro 
la religippe e contro i sacerdoti, senza niùn 
.fondaménto di verità, 

i—,B lei mo',..signor parroco, potrebbe 
dirmi .perchè la Chièsa non andrà à finir 
inàlamènte?.; Io sono un po'curióso,'vede; 
e perte...cnae,,..' ,' . , - ' , ' , - " ' - / 
;•;—Ma bravo. Nanni! S ;una 'bellissima 
puriòaità la tua, edio li accontento aubìto. 
Sai;c/» ha fondatola Chiesa? ., " 

'— Gesù Oristo/'Nóstro Signore. " . 
. ;,.-;/Ebbene, Gesù Cristo' ha Odetto phe, le 
potenze dell' inferno;.non/prevarranno inai 
contro la sua Chiesa/ e/ohe Sglì./l'à'ssistèrà 
fino alla fine dei secoli. Eppp; una 'proìnessà 
ohe non potrà sbagliare "percJS Gesù'Qristo 
era Dio,, è Dio non mentisòs, 'ne può rnen-
• t i r e . - - , : - . ' ' • " ••'•l „ ' ' " . „-• ' , „ ; ' / 

— - , 8 1 1 1 1 1 0 , i O ; ! ; ; ' ; , , ; . . , ! - : ' .-, 

/^Ir^ Bdifatti,' paro .^àpni, ],a storia Pî  
insegaa ohe la promesia •'di;.GesÙ CrisfP si 
è;sempre vérifiòata. Giiarda un pò ; Il.mon-. 
dò ha messo in . ppera /ogni arma ..per di­
struggere;,la Chiesa.... Martirii;,,;balunnie, 
guerre,,perseouzióni, tutto,.tutto contro la; 
Chièsa ; eppure," tu lo vedi, la . Ohiesa è 
ànoora qua bella grande a triopfante. ' ' ; 

— SI! sì! Ma l'avvocato diceva che una 
volta' la gente ai convertiva' perchè era i-
gnorante;;ma oggi ohe la gente è istruita 
nessuno si opnveite,più : 

— Ah lo pirevedevà 1 'Ebbenaj' ti porterò 
alcuni numeri Soltanto, e tu tirerai da te 
stesso la Sonclusione. 
'/—'Sto.;àttanto!: 

— E senz'altro frespòrtiamoci in Inghil-: 
terra. Negli ultimi anni ai sou covertiti 
alla, fede cattolica ben 619 preti protestanti. 

— Seicento e,dicianpv6,'ha detto?, .. 
-^Sicuro; Poi-contiamo'433 membri della 

nobilitàì.-;42; baroni,;31,pavalÌBri,,. 
-r^ Basta, basta, signor ' parrPoo;.. 
-^ C'è dell'antro/Nanni 1 L'esercito ha 

datii alla nostra .,religions 306 ufBsiali,.e la 
marina 68..r-,.•;;•'••'-; ••y''f.'' ' 

— Anóhè'glì'nfilziali 1' 
— A queati aggiungi ì professori e gli 

studenti di.università. 
— Ah, ' questi poi aaranno pochi !.. 
— Pochi ? 1019, mìo caro. 
— Ah. S9 *''assi. sapute prima ! 
~;E;bada ohe io-non ti, ho detto nulla 

delle conversioni, tra il popolo minuto ; ba­
da ohe pptreianoora dirti ohe a Ne-yj-̂ Tfork, 
in America, un spoolo fa: c'erano duecento 
cattolici ed un solo sacerdote, mentre oggi 
vi sono otte diooesi, 1586 chiese, 1710 sa­
cerdoti, 683 scuole parrocchiali ad una po­
polazione cattolica, di tre. milioni oentosès-
sesantaduemilatrebantonove personoi Ohe tè 
»e pare? 
•; —.Qiiestp poi,'me lo.laspi dire signor 
parroco, è up miracolo 1 Do miracolo coi 
flocchi ! 
-• —. B ohe diresti se ti ; dicessi ie tante 
aonversioai òhe ottengono- i missionari fra 
i saivaggi? 

— Direi ohe l'avvooato Tallone è uu bu­
giardo io «te/la .Chiesa; ,'ìnvèoe di ;p9rìr8 
crespa sempre più/ E se l'avvocato Tallone, 
0 qualche altro verrà tra piedi ancora una 
volta gliela canterò io la verità. Gliela 
canterò io! Oisimiensia. 

Cucine 1 Cucine! Cucine! 
;(Vedare in quarta pagiu») ; 

(•eilllliillp 
; tfè|Ìa/le«op8fazìon^ ; c ^ 

. ./Giòvedj;;all'A6Bcio!àfc' agraìia' si- àdùna-
rpPo; i ràppreSaPtantivdella;- Deputazióne . 
pròvipoiale 00, .8Vv.;;GÌnP di ;Oaporiaòoo, 
dell' eésopiazjope/agraria .dott..'oav. uff.; 
DòjnenipóBnbiPi/dellà Cattedra ambulante 
provinpiala,. di agricoltura; dbtt. pa*. Flavio 
fierthod/dèlla. .Cassa' di' risparmio dott. 
Liiigi' Fabbrìa,;. dell'assobiazione. industriali 
ed eBetéenti del^Frinli oav. FràneesooMi-
uisini, della sdPietà yeterinària frinlafia dott. 
oav.-G; B . Dalan,. della commissione per 
la opoperazidoè sig/ G. MìPoli-TPaoanp e 
dott, Duilio Riàtpri veterinario ptPvinPiàle, 
è il rappresentante della società dei casari 
friulani Big. Prandini. ; 

Presiedette l'adunabza in sostituzione del 
opmrà./gran;)UfE. D. Peoila, il dott. Rubini. : 
VénperP aboolto • le proposte presentate, 
dalla .'presidenza dell'associazione ; agraria 
friulana d'apoordo col oomitato nazionale 
dellamutualità agrària e'dèlia federazióne 
nazionale dei caseifici italiani,;lntese a éon-
durtè àll'organi2zazionè di un; congresso 
n'azionale della ooópèraziohè :;o9Bearia è di 
bn convegno regionale delia mutualità agra­
ria ad Udine, nei giorni di giovedì 20, ve­
nerdì :21 è sabato 23 aprile 1911; / 

Nel. gio.ruo 20,'aprile avrà luogoa Udine 
il Congresso: Nazionale delle LatleéievSottó 
la presidènza di S. B Baineri Ministro di 
Agricoltura.';" ' 

Il giórno ; 31 ap'rilè visita in automobile 
a latterie, a ; stalle óomprèeè nel circuito 
Udine, Fiumjgpano, GodroipO, Fagagna, Po-
voledp, DdÌaè;iBP»P già stateopnoeSse per:, 
questo circuito zóotePPibo caseario 20 au­
tomobili padronali)/ ; 

Il 23 aprile sempre prèsso l'Associazione 
Agraria friulana, sotto la ;presidèpza dèl-
l'on. Ottavi,,convegno della Mutualità Agra­
ria nelle sue applicazioni,per l'assicurazioni 
conlrtìgli infortuni del lavóro'ib agriopl-
tura; per, le Mutue' : Assicuratrici del: be-
Btiariie,; par la Mutue Assiouratrtoi contro 
gli incendi é Convegno degli allevatori 
dellà;razza pezzata rpsi-a. ' . ; •: , ' ,;; 

Hanno già accettato di essere relatori ai 
suddetti Cobyegni' i deputati on. .Ottavi — 
on.'Bignaini -^ pn, ;'Samoggia •—l'aSseST 
ispre alla igièBe del oPmisne di Milano pjof. 
oòmm. Angelo; Meoozzi dell» KegiaiSeuòIa 
Superiore di''Agrippltnr8di,MilaPp-^;pr,of. 
Qorini;della;B.Souola, Superiore idi Agri­
coltura di Milano— prof; Ciérlinit .della 
-Federazione Nazionale: delle Latterie'.̂ — 
prof. M.-OaSalini del .'ComitatO'Nazionèle 
della Mutualità --- prof. Fasoetti della :R. 
Scuola di'OaseiSbiovdi; 8èggio;Emilia — 
prof; Sand.ri della Scuola di Caseificio di 
Brescia — cPmm. Spallanzani;;:--, ing.Rab-: 

:biani, ,pd:,altri. ., , : , , ; , , . . , „; / 
Il'Oomitato esecutivo ha già ;poùoretato 

informa deflpitivaqjuanto .può fiii/,,d'Pra 
assicurare il .pièno, sucàesab a, questp Con­
vegno Agrioolp, che :trova , sede. degna "pel 
Fi>iuli -precursore di ogni forma deH '̂orgà-
pizzazione Agraria ;Naziona]e. ., ,",// 

Durante i convegni, 'avremo, nel ;20,;;21 
.e.aa la, gran fiera cavalli, ir pnercàto bo­
vino della razza..,pCiZzata Éossâ  e il mercato: 
degli ovjni e suioi,. ;. / " .;. ! 

•• /.vl>i||j*|©^^.§^iacp0;/^ 
I j 12 D. Seltm^esima a. Severinpafa. 

13 L. s. Giovanni Buono , .L.; E. 
14 M. s. Valentino pr. m. , ,.- ; 
15:;M. B.,.Iaustino;y;, „ . : . / . , / . : , , 
16 G. s,/Giuliana v.;/, .; 
17 V. s.-Donato e'ponip.;mm. ; 

: 18 8. 9. Anselmo p, , ; ' / , 

Non vi è impianto/di Latteria' migliore a. 
più eeonomiòò di quello brevettato dalla 

Ditta TREMONTI di IMÌM : 

CORRIERE GOMMERCiALE 
Prezzi medi dèlie derrate è merpi pra­

ticati sulla nostra piazza durante, la passata 
settimana. 

CsXSAli. 
Frumento da L, 26,— a 26.50, grano-

tiirob giallo da L. IV.— a 19.35, id. bianco 
da L. 17.75 a L. 18;—, cinquantino da 
L. 13.75 16 , Avena da L. 20.75 a 31,35, 
al quintale, Segala da L. 14.— a 14.50 
all'ettolitro, farina dì frumento da pane 
bianco I, qualità L. 35.— a 37,—, II qua­
lità da L. 30.— a'39,60, id. da pane spuro 
da L, 25,—: a:2o.50,;id. granoturco depu­
rata da L. 31.50 a ^3.50, id. id. macina-
fatto da L, 17.50' a 19.S0, Crusca di fru­
mento da L. 18.— a 1"?.—, aj quintale, 

Legnpì. 
Fagiuolì alpigiani da L, 28.— a 33.—, 

id. di pianura da L. 15.— a38,—, Patata 
da L. 9.— a 11.-.-, paatagne dà L/30.— 
a 25.—, al quìotale; , 

BÌiaa..,'. -
Riso, qualità Bostranò da L. 40. — a 

45 id. îappoBBse da L, 86 a 38, al i^uiut. 

Formaggi da tàvola (qualità diverse da 
L, 160 a 800, id. uso mpntasìo da L, 195 
a 210, id. tipo (nostrano) da L. 160 » 180, 
ìd. peaorino vecchio da L. 880 a 300, id. 
Migiano vecchio da L, 880 a .380, id. 
Parmsggìauo vecchia da li, 330 a 250, ìd. 
Lodigiauo afravepohio da li..380 a 310, id. 
Parmeggiauo da L. 300 » 300, al quintale. 

il ifliO I iS 
Gasa PstracGo 

I f nullo la [Hies 
San SÌQrgia 
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...FOTetàéòi! ,. • 
Il foglio eooiftliati: ;.Be là:prénrle anphè 

una volta oqntto il prete 'ohe «aidonaona 
la ohiem einvadeU jnàiHiar', HietltemeboI 

Povetàbòi! vi dispiace, eh, ohe il prete, 
oltreché par il:bene ipiritualé, sì oociipi, 
colle atte istituzioni, anche ^ r il bene eeo-
nomioo del pipolo? Ma allóra ddv' è la vo­
stra vantata carità? dov'è il vostro depan-. 
tato amore pel ; prpletariato ? Si, sa j : per 
farvi piacere, bisognerebbe ohe il prete si 
atesdé là... colle mani in mano e vilaBoiaseé 
fare; vi laaoiassè pervertire le menti e i 
cuori, corrompere individui, famiglie e la 
società tutta intiera. Allora -— secondo voi 
— il prete sarebbe... un prete d'oro 1 
Poveracci i 

«JVb?J bastasse questo^ ufia squadra vo­
lante è messa in moto perchè batta la cam' 
pagtMì... 

Questa vorrebbe essere una frecciata che 
il foglio socialista, lancia contro il nostro 
Biavaschi, il nostro Pacioni e gli altri 
nostri propagandisti ohe percorrono la dio­
cesi smascherando le male arti dei sooiali-
sti, raccogliendo iscriaìooi al nostro Segre­
tariato de' Popolo — quello cristiano — 
ftomovando istituzioni cristiano-sociali. 

Vi scotta, eh? Ibbene... soffiateci su l 
Certo non saranno ' le vostre frecciate ohe 
varranno ad : arrestare la nostra squadra 
volante. Figurarsi 1 ./^f 

« 1 intanto, quanti dei nostri compagni 
non ai stanno 14 indifferenti 1 

Vuol dire che i « compagni » hanno fi­
nalmente aperto gli occhi : vuol dire che 
delle vostre oianoie son stufi e arcistufi, 
perchè in voi non riscontrano "appuujto che 
dei solenni ciancioni, dei salenni bagoloni. 
Nient'altro ! 

A Degna. 
« A Degna — osserva il foglio soolali-

Sto — il terreno ha bisogno di. essere dis­
sodato; quando la nuova parola e le nuove 
verità amarmo illuminato le menti dei la­
voratori»,... I 

State buono, state buono, povero... soem-
pione dì un corrispondente ! E ' ormai da 
anni — e voi lo sapete — ohe i lavoratoci 
di Dogna si sentono rintronare le orecchie 
dalla posi detta «««om j>arolo» e dalle 
così dette « ntiove verità ». So non sì sono 
lasciati illuminare fin qui, vuol dire che 
di,quella <inu(tvd parola» e di quelle cosi 
dette : « nu^ve verità » i lavoratori di Dogna 
non san proprio che farci e ci ridono su, 

Altro ohe illiHpinare lo menti ! 

n giornale sooialinta. 
Il giornale socialista deve'trovarsi pro­

prio male, molto male. La famosa »oi(<»«m-
xione va avanti ohe è una... desolazione : 
ora si arriva a pregar gli abbonati di re­
spingere il giornale sa non intendono oon-
tinuaro ; si minacpia di sospenderlo irre-
missibilmenle a quelli che non lo hanno 
ancora pagato. 

La morale della favola vorrebbe esser 
questa : Lavoratori, dateci deruiri 1 dateci 
denari/ dateci denari! 

Eì i lavoratori rispondono in coro : Ma 
andate al diavolo voi e il giornale ! ornai 
ne abbiamo piene le iasehc; basta, ! 

E basta ' sì, poveri operai ; vi hanno 
turlupinati abbastanza. 

Basta 1 

I l giornale 
è l'arma potente, terribile per il bene come 
come per il jnaìe, 

1 cattivi se ne servono per il imalc». 
Usiamone TIOÌ per il « bene ». 

Diffondete il giornaletto ! 

X̂ a prima iscìenza 
LA RINNOVAZIONE 

Per intendere in qualche modo l'altissimo 
dono che Dio fa all'anima umana quando 
la eleva allo stato soprannatnrale di grazia, 
abbiamo anoora altre espressive similitudini, 
oltre quella gii detta della veste nuziale. 
GiiacchS la veste nuziale dti un' idea della 
grazia come di cosa esterna, e non esprime 
il lavoro interno di nobilitazione. Cosi se 
diciamo che la natura, umana è pome un 
piatto di ruvida creta ohe assorbe anol^e 
sapori noiosi, cui il divino Artefice dà la 
vernioe (la grazia), acciocché diventi piatto 
netto e gradito anche alla mensa degli an­
geli ; se diciamo che la natura umana è 
come un candeliere di ruvido legno, al 
quale la grazia aggiunge 1' indoratura, 
acoiocchS risplenda tufo d'oro, degno di 
stare sull'altare di Dio: anche queste espres­
sioni sono insufficienti a darcene una giu­
sta idea. 

Prendiamo ora da San Tomaso la bolla 
similitudine, più espressiva, dell' innesto, 
L'ucmo sepoado natura, dice l'Angelico, S 
un arbusto selvatico che produce- soltanto 
0 sorbe aspre o altri piccoli frutti da nulla 
e di nessun uso. Il divino Ortolano lo pren­
de dal suo bosco originale, lo trapianta 
nella Chieea, lo innesta, lo coltiva; ed ec­
colo reso oapaoo dei piii soavi frutti di vita 
eterna, E sappiamo bene quanto spesso la 

dottrini evangèlica: per signiflcara, questa 
idea adoperi leirasi Ainovella pianiagióné'f 
di rikéOMxianej e 'quelle' aubbr pia e n « -
giplia -di rigetieraxio'ne e di rinasùenm, , «iFa 
d'uopo nascere di nuòvo» disse Gés4 Ofi* 
sto ; «ohi non sarà rióatò di àpquà;:a di 
Spiritò santo, npù piió entrare : ;MÌ Jregnò 
' d i ' - D i o » . - • ••:' • ' . ' ; '"v_ ; ' 

S), la nostra natura è una terra desertaj' 
storile, senz'acqua. Ma la grazia divina vi 
piove abbondante e banefioa. Ed eoco, quel-
l 'animaJda steppa increscevole si cambia 
in un orto,di delizie,, ove sul bel verde 
tra i gigli e le rose e all'ombra dei più 
soavi frutteti si- compiace di venire a trat­
tenersi lo Sposo delle anime, Q-esù. 

Altra similitudine scritturale e molto 
espressiva della grazia santiflOante è quella 
del fuoco. Dn ferro prima nero e freddo, 
investito dal fuoco, diventa tutto penetrato 
del suo calore, tutto splendido, tutto'ra­
diante di viva luca. Ma poiché il fuoco 
noi non sappiamo concepirlo benefico, se 
non a patto di non toccarlo, come è il 
fuoco del sole, cosi fa d'uopo che noi sap­
piamo preacindai-a dal bruciore, e pensarlo 
come quel fuoco che investiva il roveto' 
ardente senza consumarlo sul!'Horeb, pome 
lo vide Moe6; oppur quello che investiva 
il carro ohe trasportava Elia. 

Era il fuoco di Dio, o meglio il Dio 
fnoco, giusta:li fiTte parola di San Paolo, 
ove dice: « Abbiamo la grazia, per la cjnale, 
accetti a Dio, lo serviamo, con timore e 
riverenza; imperocché il nostro Dio è fuoco 
consumatore » : che consuma cioè e distrug­
ge quanto è di Cattivo, per conservare e 
nobilitare: fuoco ohe' illumina, ohe benefica, 
ohe feconda. Ed è questo Dio ohe invpsto, 
ohe informa 1' anima di grasia e la fa ri-
splendere della stessa sua luce, e le dice : 
Vivi di mei E chi può giungere a-dire 
quanta bellezza iiradii in quell'aDimà''' al 
benigno influsso di quella lupe, di quel 
caldo divino ! 

iÙM'iiàtkmMifMìiiiMtMi:^mMiSrxMjmùMìma^^ j ' (ili'illiH|IHimil|||iii||i|'||n||| ;-

PICCOLA POSTA. 
Ai nostri lettori di : Oercii^ento, di Ba-

veo, di Dogna, di S. Daniele, Sentite : il 
Bestemmiatore friulano — oi intèndiamo 
ohi è : è vero ì nell'ultimo suo numerò 
se là prende con tutti voi. Come i l -suo 
solito, usa insinuazioni, accuse, calunnie,., 
le sue arti. , 

Vi proponiamo un bel modo di vendi­
carvi: «roDatewwCT abbonati alla «Nostra 
Bandiera e nuove iserixiom al nostro 
f Segretariato del Popolo >, 
' Amici, avanti! 

La morte non guarda solamente al libro 
deivecohii 

Pellegrini Emanuele, gerente responsabile, 
Udine, tip. del «Crociato». 

[USI DI Oi • m i 
liaHiltìO l ì FOTGELEnROTEIilIPIA, m a l a 

Pelle - Vie Urinarie 
D P RAI ! IPn Diadico specialista allievo 

. r . DHLLIUU delle cliniche di Vienna 
e dì Parigi. 

Chinirgia delle Vie TTniiiarie. 
Cure speciali dalle malattie della prostata, 

della vesoioa. Fumioazioni mercuriali-per 
cura raspida, intensiva della sifilide. — 
Sierodiagnosi di Wassermann, 

Riparto speciale con sale di medicazioni, 
da bagni, di degenza e d'aspetto separate, 

VENEZIA-S MAURIZIO, 2631-3& - Tel. 
780 tTBUni . Consultazioni tutti i s aba t i 
dallo S alle 1.1 Piazza V. E. con ingresso 
in Via Belloni N. 10 

Laboratorio Marmi e Pietre 
DI 

ROMEO TONUTTI 
Udine, Via Cavaiiotti, 42 

Si eseguisce qualsiasi lavoro in 
marmi e pietre e cioè : S t a t u e , 
Aitar i , Lapidi , Monu­
ment i funerari , Balau­
s tra te , PaTiment l per 
Chiese, P o r t e ecc. 

Disegni e preventivi gratis a 
richiesta. 

Prezzi mitissimi. 

Perchè tois^ite? 
In pochi gijrni, qualunque tosse per 

si guarisco perfettamente con le 

Fienlati! PillOLE Z H I contili la tosse 
Calmanti, Disinfettanti, Espettoranti 

Scatole da 30 pillole L, 1, da 70 L, 2 . 
Cura completa 2 scatole grandi. 

Spedite cartolina vaglia alla < Farmacia 
San Qiorgio» di f l l n io SSaliHni, Udine 

le i k e v M scatole, senz'altra spesa, ractomaDilate 

,-)• 1.; , 

itó % ^ Tv 
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ECONOMIGHE 

l Ditta P. TREMONTI 
al pónte Poscolle 

U D Ì N E ,-• 

CASA PX CUMA Scuole proMonali 

PRiiiOlA 
approvata con decreto della Regia Prefet­
tura pel Cav. Dott . SA.PFASOZX, spe­
cialista. — Visita cani giorno, — 'VBZITB 
Via Jiq,iiileia 86 , — Camere gratuite per 
malati poveri. — Teletono 3-17 

Udine, Grazzano[ 28 
eseguiscono a perfezione qualunque corredo 
da sposa, da bambino, lavori ih Cuoito, in 
ricamo, in bianco ed a colori, su qualun­
que disegno nazionale ed estoro che si pre­
senti, per Chiese, Bandiere e Privati, 

Kanno il bucato e la stiratura per Isti­
tuti e Famiglie private. Prezzi miti. 

Le fanciulle hanno di piii scuola di di­
segno, igiene, economia domestica, ortì-
~oTtnra » qd'-tm.ia 

iJEILi 

SerematFiei Jttelotte 
sono le migliori 

Unico rapiii'eseittaiite per tutta 
la ProTincia e Udine 

Ditta P.Tremonti-Udine 
con deposito di quaìanpe pe^zo di ricambio 

iCappettfrìa airjtidtistria ptazionalfi 
Vìa Mercatovecohio N. 48 — trDINXI — Di fronte la Farmacia Fabrls ^ 

Negozio ex Busolini di 8 . C O M 1 8 e Comp. 

iiitiioMlUiFÉoiiliPiii: 
con vendita all' ingrosso ed al minuto 

I Spec ia l i tà « Foulard » - Magazz ino Berret t i ] 
Deposito Cappelli Borsaiino Giuseppe e F " ° - B a r i i i ì Miianaccì!) e C. 

a di a l t r e Tabbriche Kagionali ed Es te re 

= = — FltlSZZI DI ASSOLUTA OONCOMMMUrZA — = = = 
81 a s s u m o n o p l p a r a z l o n t <11 o g n i s p e c i e 


